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NE 1. BENESSERE ANIMALE
UN PASSO OLTRE 
LA NORMATIVA

di Guerino Lombardi(1),
Nicola Martinelli(2)

(1)Medico Veterinario, Dirigente
Responsabile Crenba* dell’Izsler,
(2)Medico Veterinario Crenba*
dell’Izsler
*Centro di Referenza Nazionale
per il Benessere Animale

I
l veterinario ha nelle sue mani tut-
ti gli strumenti per valutare il be-
nessere animale: ha una cono-

scenza dell’etologia, della fisiologia
e degli aspetti sanitari degli animali.
Ad oggi non è possibile definire in
maniera oggettiva quale sia il livello
di benessere che permetta all’ani-
male di raggiungere lo stato di
“completo benessere”, sia fisico che
mentale. Questo livello è definito
dal valutatore a priori, secondo la
propria sensibilità e conoscenza.
In questo caso, a un veterinario è
chiesto un parere sul livello di be-
nessere in un allevamento di ovini
da latte. L’allevamento conta circa
250 capi e ha una sala di mungitura
con sistema di mungitura fisso a 20
poste. Il collega si reca in azienda e,
non essendoci normativa specifica
sul benessere degli ovini, si limita in
un primo tempo a verificare se l’al-
levamento soddisfa le prescrizioni
del decreto legislativo 146 del 2001.
L’allevamento risulta conforme al
succitato decreto, ma controllando
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O
gni percorso (benessere animale, igiene degli alimenti, chirurgia de-
gli animali da compagnia e da reddito, farmacosorveglianza negli ani-
mali da compagnia e da reddito, legislazione veterinaria, diagnosti-
ca per immagini negli animali da compagnia, prodotti della pesca e

clinica degli animali da compagnia) è composto da 10 casi, ciascuno dei
quali permetterà il conseguimento di 2 crediti Ecm. I singoli percorsi sa-
ranno accreditati per 20 crediti Ecm totali e la frequenza integrale dei die-
ci percorsi consentirà di acquisire fino a 200 crediti in un anno.

Si sottolinea che, diversamente dagli anni passati, il sistema Ecm im-
pone ai discenti la necessità di partecipare interamente all’offerta for-
mativa, maturando i crediti corrispondenti all’attività svolta. È richiesta
la frequenza all’intera offerta formativa e il completamento di ciascun
percorso tematico (esempio: se si decide di seguire il percorso relati-
vo al “benessere animale”, per ottenere i crediti Ecm sarà necessario
completare tutti i 10 casi riguardanti il “benessere animale”).

I casi di seguito presentati proseguono su www.formazioneveterina-
ria.it dal 15 Aprile.

Sarà possibile rispondere al questionario di apprendimento e di va-
lutazione fino al 31 dicembre 2015.
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anche altri parametri, il veterinario
decide di emettere un parere che
descrive il benessere in questo alle-
vamento come appena sufficiente
ma con ampi margini di migliora-
mento ottimizzando la gestione del-
le strutture esistenti.

2. IGIENE DEGLI ALIMENTI
UN CASO DA PRENDERE... 
AL VOLO

di Valerio Giaccone(1),
Paolo Catellani(2)

(1)Professore, Dipartimento
di “Medicina Animale, Produzioni e
Salute” Maps, Università di Padova
(2)Medico Veterinario,
Dipartimento di “Medicina Animale,
Produzioni e Salute” Maps, Università
di Padova

T
ra il 22 e il 30 di agosto le Auto-
rità sanitarie di Honolulu (Ha-
waii, Usa) e i loro omologhi giap-

ponesi di Osaka registrano due dif-
ferenti focolai di gastroenterite feb-
brile di probabile origine alimenta-
re. Sono colpite diverse centinaia di
persone, tra gli Stati Uniti e il Giap-
pone. Le indagini epidemiologiche
rivelano che tutte le persone coin-
volte nei due episodi tossinfettivi
avevano viaggiato in aereo dalle Ha-
waii verso il Giappone o verso gli
Stati Uniti, distribuendosi poi in 12
differenti Stati dell’Unione. 
I malesseri comprendevano nausea
e vomito, diarrea non emorragica,
forti dolori addominali e febbre,
con insorgenza dei sintomi tra le 24
e le 96 ore dopo il volo. 
I pasti serviti sugli aerei interessati
dai due episodi comprendevano
pollo arrosto con contorno di insa-
lata mista, filetto di pesce arrosto
con insalata e macedonia di frutta
fresca. In base ai dati forniti, formu-
late delle possibili diagnosi eziologi-
che dell’episodio, ma vi avvertiamo
… il caso è destinato ai solutori più
che abili e la soluzione è davvero
imprevedibile.

3. CHIRURGIA DEGLI ANIMALI
DA COMPAGNIA
DISPNEA IMPROVVISA 
IN UN CARLINO

di Stefano Zanichelli,
Nicola Rossi, Paolo Boschi
Dipartimento di Scienze Medico
Veterinarie, Università di Parma
Unità Operativa di Chirurgia e
Traumatologia Veterinaria

I
l proprietario riferisce che circa
tre giorni prima Achille, cane Carli-
no, maschio, due anni, dopo una

passeggiata al parco, ha manifestato
una forte crisi respiratoria caratte-
rizzata da polipnea e salivazione ab-
bondante; dopo la fase iperacuta il
soggetto si è stabilizzato ed ha ripre-
so le funzioni organiche senza però un
completo ritorno a quelle che erano
le condizioni generali conosciute dal
proprietario.
Il soggetto viene sottoposto ad una vi-
sita clinica e si presenta depresso e le-
targico con mucose apparenti rosee
e T.R.C inferiore a 1 sec. Il cane appare
disponico e tachipnoico (45 atti re-
spiratori/min), con polso arterioso
freq./min 120. Addome trattabile, l’au-
scultazione del cuore risulta essere
nella norma mentre nell’emitorace
sinistro sono presenti aree di ipofonesi
caratterizzate da rinforzo del mur-
mure. La temperatura rettale di 39,5°C.

4. CHIRURGIA DEGLI ANIMALI
DA REDDITO
IL CAVALLO URINA “SPORCO”

di Stefano Zanichelli,
Laura Pecorari, Mario Angelone
Dipartimento di Scienze Medico
Veterinarie, Università degli Studi
di Parma, Unità Operativa di Chirurgia
e Traumatologia Veterinaria

I
l cavallo, Q.H. di 10 anni, femmina,
viene riferito presso l’Ovud di Par-
ma (ospedale veterinario universi-

tario didattico) poiché a circa 8 mesi
dal parto presenta difficoltà a defecare

e sembra che le feci fuoriescano dal-
la vulva. I proprietari riferiscono di es-
sersi accorti di tale condizione solo
quando la cavalla è stata ritirata dal pa-
scolo per essere riportata in box in se-
guito allo svezzamento del puledro.

5. FARMACOSORVEGLIANZA
NEGLI ANIMALI DA REDDITO
PRESCRIZIONE MANGIMI
COMPLEMENTARI MEDICATI
CONTENENTI DECOCHINATO

di Andrea Setti
Medico Veterinario componente del
Gruppo di lavoro Fnovi sul Farmaco
Veterinario

I
n un allevamento di bovini auto-
rizzato alla scorta di medicinali
veterinari, il medico veterinario, du-

rante una visita di routine riscontra
un problema nel reparto dei vitelli
svezzati e messi a terra in gruppo, no-
tando la presenza di feci attorno alla
coda/attaccatura con il perineo, il
pelo arruffato, vitelli con addome ri-
gonfio, sangue nelle feci o diarrea ac-
quosa e tenesmo, perdita di peso, di-
sidratazione e comparsa di forme
respiratorie.
Il medico veterinario decide allora di
sottoporre ad esame autoptico un vi-
tello venuto a morte con tale sinto-
matologia. All’esame anatomopato-
logico rileva settori intestinali arros-
sati ed edematosi, la mucosa si pre-
senta ricoperta da essudati fibrinosi
e fibrino-emorragici e nel lume ente-
rico riscontra la presenza di materiale

CAVALLA AL MOMENTO DEL RICOVERO.
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fluido emorragico unitamente ad un
gran numero di parassiti. Sospettan-
do un episodio di “Coccidiosi inte-
stinale”, parassitosi sostenuta da
protozoi del genere Eimeria, il vete-
rinario decide di prescrivere una te-
rapia di 28 giorni con un mangime
complementare medicato contenen-
te una premiscela medicata con De-
cochinato, nello stesso tempo pro-
cede ad inviare un capo con sinto-
matologia appena deceduto, alla lo-
cale Sezione dell’Izs, per una autop-
sia e relative ricerche diagnostiche.

6. FARMACOSORVEGLIANZA
NEGLI ANIMALI DA COMPAGNIA
LE VACCINAZIONI

di Giorgio Neri
Medico Veterinario libero
professionista componente
del Gruppo di lavoro Fnovi
sul Farmaco Veterinario

L
a vaccinazione viene considerata,
a torto o a ragione, una prestazio-
ne di medicina di base e, quindi,

alla portata di chiunque, anche senza
particolari conoscenze in medicina ve-
terinaria. Non è, infatti, infrequente
sentire commentare chi non è veteri-
nario che “dopo tutto si tratta solo di
una puntura”. Dal punto di vista del-
la legge, invece, la sua corretta ge-
stione richiede conoscenze che, anche
per la particolare natura dei medicinali
che devono essere utilizzati, possono
rivelarsi del tutto inaspettate.

7. LEGISLAZIONE VETERINARIA
LA MANCANZA DISCIPLINARE 
IN MEDICINA VETERINARIA

di Paola Fossati
Dipartimento di Scienze Veterinarie
per la Salute, la Produzione Animale
e la Sicurezza Alimentare,
Università degli Studi di Milano

U
n medico veterinario deve ese-
guire un intervento di isterec-
tomia in una femmina di cane,

razza chihuahua, di due anni di
età.
L’animale gli è stato portato al do-
micilio di domenica, in periodo di
chiusura dell’ambulatorio in cui
opera, e mentre già versa in condi-
zioni che richiedono cure urgenti.
Poiché il proprietario gli chiede
con insistenza di agire al più pre-
sto, il veterinario decide di proce-
dere sottoponendo la cagna all’in-
tervento presso la propria abita-
zione. 
In conseguenza, l’attività chirurgi-
ca è espletata in assenza di mezzi
idonei e in un luogo non autorizza-
to né autorizzabile allo scopo. 
L’intervento riesce e il veterinario
rilascia regolare fattura per il pa-
gamento della prestazione. 
Ciò nonostante, il proprietario del-
l’animale, trascorsi cinque anni e
due mesi, presenta un esposto al-
l’Ordine dei medici veterinari, per
denunciare il comportamento del
medico che aveva operato la sua
cagna. 
A distanza di tempo ha, infatti,
avuto modo di riflettere e acquisi-
re consapevolezza dell’impruden-
za da questi dimostrata quando ha
accettato di cedere a una richiesta
fondamentalmente motivata dal-
l’emotività, avanzata da un sogget-
to privo di competenza medica, ri-
schiando di mettere in serio peri-
colo la vita dell’animale affidato
alle sue cure.
L’Ordine professionale decide di
infliggere la sanzione della censu-
ra al medico veterinario, ravvisan-
do un comportamento che può es-
sere considerato integrare, del
tutto o in parte, la violazione degli
articoli 9, 10, 19 e 28 del Codice
deontologico di categoria. 
Il medico veterinario decide di
presentare ricorso, motivando
con la violazione del Dpr 5 aprile
1950, n. 221, art. 51, secondo il
quale “L’azione disciplinare si pre-
scrive in cinque anni”.

8. DIAGNOSTICA PER IMMAGINI
NEGLI ANIMALI DA COMPAGNIA
“IL MIO CANE HA PERSO 
I SENSI”

di Silvia Rabba, Swan Specchi
Istituto Veterinario di Novara,
Servizio di Diagnostica per Immagini

U
n Cocker Americano, femmina
sterilizzata di 8 anni, viene pre-
sentata in urgenza per vomito

dopo il pasto e forte abbattimento.
Il proprietario riporta inoltre “perdi-
ta dei sensi” durante il trasporto in
macchina. Il cane vive in casa e in
giardino, è regolarmente vaccinato
ed è alimentato con mangime com-
merciale per cani adulti. È sottopo-
sto a profilassi regolari per endo- ed
ectoparassiti. All’esame clinico in
pronto soccorso il cane si presenta
in decubito laterale, polipnoico con
mucose lievemente congeste. Al-
l’auscultazione cardiaca si eviden-
ziano un aumento della frequenza
cardiaca e un’aritmia. Alla palpazio-
ne addominale si rileva un addome
dolente e disteso. Lo stato di nutri-
zione e la temperatura rettale (38
°C) sono normali. Si procede al rico-
vero in terapia intensiva per la sta-
bilizzazione dei sintomi clinici.

9. PRODOTTI DELLA PESCA
ALLERGIA AL PESCE OPPURE
INTOSSICAZIONE?

di Andrea Fabris(1), 
Giuseppe Arcangeli(2)

(1)Veterinario Consulente -
Associazione Piscicoltori Italiani - API  -
Verona
(2)Direttore del Centro Specialistico
Ittico (CSI), Istituto Zooprofilattico
Sperimentale delle Venezie - Legnaro
(PD)

A
l mercato rionale di una citta-
dina, un venditore ambulante di
pesce pone in vendita un trancio

di tonno fresco. Il trancio viene ta-
gliato e venduto dal martedì fino al
venerdì. L’ultima fetta viene acqui-
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K
iki è un cane di razza Pechinese,
femmina, intera, di 4 anni. È sta-
ta portata a visita perché da

qualche mese ha iniziato a manife-
stare delle “crisi”, durante le quali
comparivano tremori e difficoltà al-
la deambulazione o al mantenimen-
to della stazione. Kiki vive in appar-
tamento, dove rimane per gran par-
te della giornata sola, è regolarmen-
te vaccinata e sottoposta a tratta-
menti per endo ed ectoparassiti,
mangia croccantini di buona qualità
ed esce di casa solo per i bisogni
giornalieri. Non ci sono altri anima-
li domestici in casa. Dall’anamnesi
si evidenzia che, ad eccezione de-
gli episodi descritti dal proprieta-
rio, il cane si presenta in ottime
condizioni generali.
Ad una prima valutazione clinica
del paziente, l’esame obiettivo ge-
nerale è apparso con uno sviluppo
scheletrico e costituzione nella
norma, uno stato di nutrizione e to-
nicità muscolare normale (Bcs
3/5), uno stato del sensorio norma-
le, nessun segno particolare, cute e
sottocute nella norma, linfonodi
esplorabili nella norma, mucose:
rosate, Trc < 1 sec, la temperatura:
38,6°, il polso risulta ritmico, il re-
spiro nella norma e le Grandi Fun-
zioni Organiche nella norma.

L’auscultazione del cuore e del to-
race, come la palpazione dell’addo-
me, non hanno evidenziato anoma-
lie. ■
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KIKI, FEMMINA INTERA DI RAZZA

PECHINESE, ETÀ 4 ANNI.

stata da una casalinga che, una volta
a casa, lo cucina subito e lo serve
per cena alla famiglia, composta da
tre persone. La signora, a cui piace
molto il tonno, ne mangia una fetta in
più degli altri e la notte accusa vo-
mito e spossatezza mentre gli altri fa-
migliari stanno bene. La signora
viene ricoverata al pronto soccorso
e sottoposta prima ad una visita cli-
nica che rileva una reazione erite-
mato-pruriginosa diffusa con leggera
difficoltà respiratoria, ma stato co-
sciente e successivamente ad una
radiografia dove il torace risulta li-
bero. Alla signora viene fatto Bente-
lan flebo, Flebocortid e adrenalina
e.v. La persona assistita viene in se-
guito congedata dopo 6 ore, senza
più sintomi, con la seguente dia-
gnosi: reazione allergica di probabile
origine alimentare. Una volta a casa,
la signora recupera del tonno cotto e
lo porta ai servizi veterinari che lo
consegnano al laboratorio pubblico
di analisi (Izs). Il laboratorio esegue
una ricerca di istamina con Hplc ed
il risultato è 2563 ppm. Sebbene i sin-
tomi dati dall’intossicazione da ista-
mina siano identici a quelli dati da
istamina endogena, prodotta a se-
guito di esposizione ad allergeni, le
misure da adottare per prevenire al-
tri episodi sono diverse.

10. CLINICA DEGLI ANIMALI
DA COMPAGNIA
C’È UNA CRISI? 
RISOLVIAMOLA!

di Gaetano Oliva,
Valentina Foglia Manzillo,
Manuela Gizzarelli
Dipartimento di Medicina Veterinaria
e Produzioni Animali, Università degli
Studi di Napoli “Federico II”
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